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 Pilato e Gesù: due verità, due modi di vivere, due 
logiche, due mondi, quello umano e quello divino. 

Chi è il re vittorioso? 
Chi è il re eterno? 
Chi é il re di tutti i popoli? 
Chi è che governa sovrano? 
Il pretorio, il calvario, il Golgota, il sepolcro ci svelano 

il volto del re sconfitto, vincitore sulla morte; del re 
tradito, amato dai popoli; del re abbandonato e sem-
pre cercato. 

È in lui, Dio fatto uomo, che scopriamo il volto del-
l’amore, il senso autentico di una vita non realizzata 
secondo le logiche diffuse. In lui si svela la potenza 
inarrestabile di scelte che sembrano perdenti davanti 
al tribunale di coscienze piccole e calcolatrici. È lui, il 
Re colpito e coronato di spine, che rivela la fecondità 
di vite donate solo per amore. 

Re dell’universo, crocifisso risorto, sul tuo volto ri-
splendono i volti di madri impotenti, le lacrime di 
padri inermi, le urla di popoli colpiti dalle violenze, le 
mani tese di chi, pur perdendo, dona; di chi pur colpito 
ama.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu ci insegni a donare. Riconosciamo 
che la nostra vita è invece dominata dalla mentalità di 
possedere e del guadagnare, anche a danno degli altri. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, tu ci insegni a perdonare. Ricono-
sciamo che noi spesso siamo scettici o perfino del tutto 
incapaci di dare per primi la mano a chi ci ha offeso. 
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu ci insegni a trattarci da fratelli e so-
relle per poter cambiare il volto del nostro mondo. Ri-
conosciamo in noi l’impulso a discriminare, a isolare chi 
non ci va a genio. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re 
e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, 
fa' che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo 
fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Daniele                         7,13-14 

 
Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le 

nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino 
al vegliardo e fu presentato a lui. 

Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, 
nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere 
eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai 
distrutto. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Salmo 
dal salmo 92 

 
Il Signore regna, si riveste di maestà: 
si riveste il Signore, si cinge di forza. 
 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre, 
dall’eternità tu sei. 

 
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 
La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore. 
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Seconda Lettura 
 
Dal libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo                              1,5-8 
 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei 

morti e il sovrano dei re della terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati 

con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacer-
doti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche 
quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della terra 
si batteranno il petto. Sì, Amen! 

Dice il Signore Dio: Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che 
è, che era e che viene, l’Onnipotente! 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide! 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Giovanni        18,33-37 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri 
ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?».  

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; 
se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose 
Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e 
per questo sono venuto nel mondo: per dare testimo-
nianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la 
mia voce». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
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e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 
 
 

Preghiera della comunità 
 
S. La parola di Dio ci sollecita a collaborare perché il 
regno di Dio venga nell’oggi della nostra storia. Chie-
diamo al Padre di sostenere il nostro impegno per la 
crescita del Regno in noi e, attraverso noi, nel mondo. 
Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo regno, Si-
gnore. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, Tu non sei venuto per dominare il 
mondo, ma per salvarlo con la forza del Tuo amore. 
Rendi la tua Chiesa capace di umile e fecondo servizio, 
verso quanti Ti cercano e sono nel bisogno. Preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
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L. Signore Gesù, il tuo Regno non è di questo mondo e 
le tue vie non sono le nostre vie, concedi a quanti vo-
gliono seguirti, la capacità di restare lontani da logiche 
perverse di potere e di dominio. Preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu regni dalla croce, donando tutto te 
stesso per la nostra salvezza. Aiutaci a essere miti ed 
umili di cuore, pronti a costruire quel Regno di amore 
che Tu ci assicuri per sempre. Preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu che hai condiviso con tutti l'espe-
rienza del dolore, ricordati di quanti oggi portano con 
fatica il peso di una croce. Perchè ogni sofferenza non 
sia inutile ai tuoi occhi. Preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
 
L. Perché i giovani, che il Signore ha chiamato al sacer-
dozio, sappiano riconoscere la sua voce, e abbiano da 
Lui la vera gioia interiore, che dia loro la forza di se-
guirlo e di affrontare le difficoltà del nostro tempo, 
preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu più di noi, sei stato umiliato, insul-
tato, deriso. Concedi a quanti fanno fatica a superare 
le offese, la capacità di aprirsi al perdono. Preghiamo. 
T. Venga il tuo regno, Signore. 
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S. O Signore, rendici strumenti della Tua pace. Dov'è 
odio fà che noi portiamo la pace, dov'è disperazione 
che noi portiamo speranza, dov'è divisione che noi por-
tiamo l'unità perchè su tutti gli uomini splenda la luce 
di Tuo figlio Cristo Gesù nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, re crocifisso, 
sfigurato dalla violenza, 
illumina le vie del tuo Regno 
e insegnaci a percorrerle. 
Troppe volte le logiche 
di dominio, sopruso, vendetta, 
segnano e feriscono 
la storia del popoli. 
Insegnaci a essere servi fedeli del tuo Vangelo  
che, pur di salvare nell’amore, 
si lasciano colpire, 
ferire, tradire ... 
e sempre amano. 
Amen. 

 
 
 
 
 



Il re è colui che si china 
 

ai piedi degli amici 
 

di don Luigi Verdi 
 
Ma come? Non avevi detto che il tuo regno era vi-

cino, piccolo quanto un granellino di senape però già 
qua sulla terra, che poi sarebbe diventato un albero 
alto e maestoso dove avrebbero risuonato i cinguettii 
degli uccelli? Non ci avevi detto che era nascosto in tre 
libbre di farina e che quei pochi grammi di lievito 
avrebbero gonfiato tutta la pasta, fermentandola e tra-
sformandola in pane caldo e croccante? 

E non ci avevi insegnato a chiederlo quel regno nella 
preghiera al Padre, non avevi mandato i tuoi discepoli 
a due a due a proclamare che non bisognava più aspet-
tarlo, che ormai era finita l’attesa e si doveva guardare 
non più in alto, ma intorno a noi per scorgerlo? 

Ci sono mondi e mondi: c’è il mondo del potere poli-
tico e religioso, dove chi governa ed è re schiaccia la 
massa, imponendo le sue verità; si fa dio sulla terra per-
ché, per un re, Dio è colui che sottomette e spadroneg-
gia, che usa la violenza dei suoi eserciti per vincere. «Se 
il mio regno fosse di questo mondo i miei servitori 
avrebbero combattuto...». 

Ma c’è anche un mondo, quello che porta Gesù, dove 
re è colui che si inginocchia davanti ai piedi sporchi dei 
suoi amici, un re che dà il pane invece di impossessar-
sene, che dà la vita invece di ordinare di toglierla, che 
libera dalla legge invece di comandarla. Un re che porta 
amore, non sottomissione, non violenza, non autorità; 
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un re che non è un padrone, ma un servitore. «Chi tra 
di voi vuole essere il più grande...» lo abbiamo letto 
qualche settimana fa, quando i discepoli discutevano 
sui posti di prestigio, quando anche loro, perfino loro 
che stavano con Lui da un bel po’, litigavano su chi do-
vesse sedere alla sua destra e chi alla sua sinistra. In che 
mondo vivevano? Nel mondo del potere o in quello 
dell’amore? Ancora una volta Gesù capovolge le nostre 
certezze, inverte le rotte e ci spedisce dritti dritti a fare 
inversione di marcia: sono re, ma non voglio dominare 
nessuno, voglio liberare; sono un re e non sto sopra di 
voi a giudicare, ma in mezzo a voi, con voi, a costruire 
insieme a voi il mio regno, l’albero da cui si spiccherà il 
volo, il pane da spezzare per tutti. La perla preziosa da 
stringere commossi tra le mani. Aveva detto di sé, e 
forse preferiva questa definizione, che Lui era il buon 
pastore, il pastore bello, quello che dà la vita; non come 
i mercenari che quando vedono arrivare il lupo scap-
pano perché non gliene importa niente delle loro pe-
core. Ma quello che ci rimette la vita perché le ama. La 
sola verità che Gesù ci ha portato, sulla quale è vano 
scrivere innumerevoli trattati filosofici, è la verità del-
l’amore, capace di morire per risorgere, più forte delle 
spade e delle lance, più sconvolgente di qualsiasi po-
tenza. Disarmata come il più piccolo granellino di se-
nape, fragile come un Dio sulla croce. E allora non è più 
parola astratta, verità, ma si fa voce e carne: come po-
trebbe infatti l’amore non farsi carne, non farsi carezza, 
prossimità, bacio sui piedi, giustizia per gli ultimi, per-
dono per chi sbaglia? Ci sono regni e regni, come ci 
sono mondi e mondi, tutti possibili, anche quello del 
nostro Dio umile e sognatore: un innamorato pazzo.
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Giornata del Seminario 
 

La comunità del nostro Seminario 
 
Attualmente, la comunità di Teologia del Semina-

rio Maggiore conta 18 persone. 
La comunità Vocazionale, accoglie 2 persone. 
Ognuno di loro ci chiede di essere accompagnato 

nella preghiera. 
 
Durante le ss. Messe pregheremo per le vocazioni 

al presbiterato e le offerte in denaro raccolte durante 
la celebrazione saranno messe a disposizione del no-
stro Seminario per la formazione dei seminaristi e le 
attività di sensibilizzazione vocazionale.
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Preghiera per le vocazioni 
 

Signore Gesù,  

che continui a chiamare 

con il tuo sguardo d'amore  

tanti giovani e tante giovani,  

che vivono nelle difficoltà del mondo odierno, 

apri la loro mente riconoscere,  

fra le tante voci che risuonano intorno ad essi, 

la voce inconfondibile, mite e potente,  

che ancora oggi ripete: 

"VIENI e SEGUIMI!"  

Muovi l'entusiasmo della nostra gioventù 

alla generosità  

e rendila sensibile alle attese dei fratelli  

che invocano solidarietà e pace, 

verità e amore.  

Orienta il cuore dei giovani 

verso la radicalità evangelica, 

capace di svelare all'uomo moderno 

le immense ricchezze della tua carità.  

Chiamali con la tua bontà, per attirarli a Te!  

Prendili con la tua dolcezza, 

per accoglierli in Te!  

Mandali con la tua verità, 

per conservarli in Te! Amen. 

 

Giovanni Paolo II
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Una richiesta di aiuto... 
 

La Croce Rossa e alcune associazioni di volonta-
riato, in questo periodo segnato dall’inizio dell’in-
verno e del conseguente abbassamento delle 
temperature, stanno aiutando i senzatetto presenti 
sul territorio a riparsi dal freddo. 

Come parrocchia partecipiamo alla RACCOLTA DI CO-
PERTE. V’invitiamo a portarle in canonica.

V i ta  d i  C om u n i tà

 

Sono tornati alla casa del Padre 

def. Corrado Boschian di anni 90 

def. Maurizio Lorenzon di anni 63 
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BISCOTTI, 
POMODORO IN SCATOLA, TONNO IN SCATOLA.
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Domenica 24 novembre - Cristo Re dell’universo 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Giovanni Giglia 

def. Carla  Virgilio Marson 
18.00 def. Francesco e fam. 

def. Marie 
Lunedì 25 novembre 

18.00 def. Anny 
Martedì 26 novembre 

18.00 def. Vittorio Basso 
def. Luigi Turrin 
def. Bruno Zanin 
def. Pietro, Mario, Giovanna 

Mercoledì 27 novembre 
18.00 def. Guido 

def. Nunzia 
def. Angela, Carlo, Augusto 

Giovedì 28 novembre 
18.00 def. Nicola 

Venerdì 29 novembre 
18.00 def. Raffaele 

def. Emilia, Ernesto, Teresa 
def. Sera Gigante 
def. Claudio Da Rold 

Sabato 30 novembre 
18.00 def. Daniele Bonora 

def. Angelina Buzzai 
def. Angelina 

Domenica 1 dicembre - I Avvento 
09.00 def. Elvira Poles, Guido Lisotto 
11.00 def. Giovanni 
18.00 per la Comunità

 

SS. Messe per i defunti dal 24 al 1 dicembre 2024




